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In generale gli interventi su una struttura possono essere: 
 

- di riparazione: servono ad eliminare i dissesti subiti 
dall'edificio o parte di esso a seguito di eventi dannosi, 
riportando gli elementi strutturali allo stesso livello di 
sicurezza che avevano prima  
 

- di consolidamento: servono ad eliminare i dissesti subiti 
fornendo nel contempo all'elemento strutturale o all'edificio 
un livello di resistenza superiore a quello che avevano prima 
 

- di rinforzo: servono a fornire all'edificio o a parte di esso 
ulteriore e sufficiente resistenza rispetto ad azioni diverse 
da quelle per le quali erano stati progettati o costruiti 

GLI INTERVENTI SUGLI EDIFICI IN MURATURA 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 
in relazione alla tipologia degli elementi strutturali 

- INTERVENTI SULLE MURATURE 
 
- INTERVENTI SUGLI ORIZZONTAMENTI (solai, volte, archi) 

 
- INTERVENTI SULLE SCALE 

 
- INTERVENTI SULLE FONDAZIONI 

Nell'ambito di queste categorie sono anche compresi gli 
interventi specifici per il miglioramento 

 e l'adeguamento sismico 
 

Riguardano soprattutto le murature e gli orizzontamenti 
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- Incremento della resistenza delle pareti murarie (maschi e fasce) e 
della muratura in genere 

- Incremento dell'efficacia dei collegamenti 
- Creazione di nuovi collegamenti 
- Incremento della rigidezza dei solai nel piano orizzontale 
- Eliminazione o riduzione delle spinte 
- Interventi sulle coperture spingenti o scollegate 
- Interventi in fondazione di collegamento e/o di incremento della 

capacità portante 
- Interventi di modifica del complesso strutturale atti a migliorarne 

la risposta (es. variazione della distribuzione degli elementi 
resistenti verticali o aggiunta di nuovi, separazione di parti della 
struttura mediante giunti, riduzione delle masse, trasformazione di 
elementi non strutturali in strutturali etc.) 

- Interventi di demolizione e ricostruzione parziale o totale 

LE TIPOLOGIE DI INTERVENTI SUGLI EDIFICI IN 
MURATURA IN ZONA SISMICA 
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8. PIATTABANDE 
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1 – Cuci e scuci 
(sostruzione muraria) 
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2 – Iniezioni non armate 
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3 – Iniezioni armate 
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4 – Iniezioni armate con 
paretine in c.a. 
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Fasciatura di maschi 
murari 
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5 – Sarcitura di lesioni 
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Consolidamento con resine e materiali compositi 
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6 – Cuciture di croci di                  
muro, martelli,    
cantonali, etc. 

Inadeguate connessioni 
tra le pareti 
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Cucitura di un cantonale                    
(croce di muro ad L) 
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Cucitura di un cantonale 
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Cerchiatura con paretina in c.a. 

7 – Confinamento 



18/85 

Confinamento di colonne a 
sezione quadrata con elementi 

metallici saldati o bullonati Confinamento di colonne a 
sezione quadrata con angolari e 

calastrelli saldati 
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Perforazioni armate con 
paretine in c.a. 
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Fasi costruttive di un intervento 
di confinamento 

Cerchiatura di 
colonne 

circolari con 
anelli messi a 

caldo. 
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8 – Creazione o rifazione 
di piattabande 
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1 – Interventi su archi e volte 
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Alleggerimento delle 
volte 
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Sospensione ad altre strutture sovrastanti 
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L'eliminazione delle 
spinte con catene a 

diversi livelli 

I consolidamenti 
estradossali con 
controsolette 
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Fasciatura di archi 
con sistemi reticolari 

di acciaio 

L'assorbimento delle 
spinte con catene 

esterne 
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2 – Interventi sui 
solai in legno 
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Un solaio in legno del settecento “incartato” 

L’orditura minuta sottostante serve a sostenere 
le tele (in incannucciata) 
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Nonostante l’apparente degrado le travi in legno 
sono risultate in buono stato di conservazione 
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I dissesti più 
frequenti 

riguardano la 
struttura 
secondaria 

(panconcelli): 
ampie 

deformazioni, 
rotture in 

mezzeria, perdita 
di appoggio 
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Lo smontaggio di un solaio di copertura in legno 
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Le travi in legno sono in ottime condizioni. 
Qualche degrado (marciume) solo alle testate 

(che sono state tagliate) 
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I panconcelli mostrano spesso le estremità rovinate 
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Si risagomano gli alloggiamenti delle travi per 
inserire i nuovi elementi in acciaio 

E’ preferibile rispettare il passo originario delle travi 
del vecchio solaio 
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Le perdite d’acqua 
nella zona dei servizi 

hanno causato il 
marciume dei  

panconcelli, che sono 
in parte “scomparsi” 
nelle zone di appoggio 
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Un solaio in legno 
dell’Italia centrale 

Le travi sono 
squadrate e 
l’orditura 

secondaria è 
realizzata con tavole 
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L’appoggio su muratura di mattoni pieni non 
richiede particolari provvedimenti di ripartizione 

La piattabanda in calcestruzzo è moderna 
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Accoppiamento di profili in acciaio alle travi lignee 
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Rinforzo di trave lignea con guanciali in legno 
chiodati ed incollati 
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Consolidamento 
estradossale con 
piatti o profili in 

acciaio 

Si realizza una struttura 
mista 
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Consolidamento intradossale con travi in acciaio 
trasversali a singola o doppia orditura 
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Consolidamento intradossale con travi in acciaio 
trasversali a singola orditura 
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Consolidamento intradossale con travi in acciaio 
trasversali a singola orditura (inclinate in pianta) 
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Le fasi per la messa in 
forza delle travi in acciaio 

e l'eventuale 
sollevamento di quelle in 

legno 
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Trave di tetto con 
testata ammalorata 

Risanamento con 
sostituzione della parte 

marcita con protesi lignea 
incollata con barre di 

acciaio 
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3 – Interventi sui 
solai in acciaio 
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Consolidamento 
intradossale di solai in 
ferro con aggiunta di 

piatti o profili in 
acciaio saldati alle 

travi esistenti 
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4 – Interventi sui 
solai in c.a. 
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Rinforzo dei travetti 
in cls con lamiere 
sottili sagomate e 

chiodate 

Realizzazione di 
controsolette armate 

Aggiunta di travi 
parallele ai travetti 
nei vuoti dei laterizi 
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INTERVENTI PER 
IL 

MIGLIORAMENTO 
E 

L’ADEGUAMENTO 
SISMICO 

•   RINFORZI DELLE FASCE DI PIANO 
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Interventi sulla fasce 
di piano 

Incremento della 
resistenza a taglio 

Incremento della 
resistenza a flessione 
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Interventi sulla fasce di piano 

Incremento della resistenza a flessione e a taglio 
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Incremento della resistenza a flessione e a taglio 
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Inserimento di 
catene metalliche 
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Catene scorrevoli 
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Catene aderenti e 
cordoli 
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Catene aderenti con profilati in acciaio 

Ancoraggio terminale di catene 
di un muro trasversale 
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Catene aderenti con profilati in acciaio 

Realizzazione in cantiere 
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Catene aderenti con 
profilati in acciaio 

Dettagli di ancoraggi 
terminali 
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Catene aderenti con barre di acciaio o trefoli 
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Catene aderenti e cordoli in c.a. 

Per un solaio in legno Al posto del cornicione 
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Catene aderenti 
e cordoli in c.a. 

Solaio di copertura con 
travi in acciaio 
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Catene aderenti e 
cordoli in c.a. 

A pavimento nel rinfianco 
della volta 

Per l’inserimento di un 
nuovo solaio in c.a. 
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Catene aderenti e cordoli 

Cordolo con perforazioni armate 
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Insufficiente rigidezza 
dello impalcato nel piano 

(orizzontale) 

Collegamento cattivo o 
mancante tra i solai e le 

pareti 
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Realizzazione di soletta superiore in c.a.     
in solai di legno 
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Interventi di irrigidimento e collegamento a 
secco per solai di legno 
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Realizzazione di solette o 
controsolette in c.a. per 

solai di acciaio  

Soletta superiore 

Soletta inferiore e piatti trasversali 
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Realizzazione di nuovo solaio in c.a. con cordoli 
al di sopra della volta  

La volta viene alleggerita e sostiene solo il peso proprio 

Le spinte si riducono e sono 
assorbite dal nuovo solaio che 

fa da tirante 

I cordoli collegano il solaio alla 
scatola muraria 
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La verifica delle chiodature soggette a taglio 
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Inserimento di armature 
nelle zone tese 

all'intradosso delle rampe 

Consolidamento della 
scatola muraria 
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Modifica dello schema statico 
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   Interventi in fondazione 
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Interventi in fondazione Allargamento della base d’appoggio: 

Fasciature – Travi - Platee 
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Interventi in fondazione 
Sottofondazioni: 

Zoccolature – Inserimento di pali 
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I DISSESTI TIPICI DELLE CAPRIATE 
LIGNEE 

1) Degrado delle testate (appoggio sulla 
muratura) per marcescenza o attacchi di 
insetti 

2) Danni alla muratura di appoggio 

3) Dissesti dei puntoni  

4) Dissesti della catena 

5) Rottura della connessione puntone-catena 
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Rinforzo della muratura d’appoggio      

Utilizzo di piatti di acciaio 
chiodati alla muratura  

Interventi e fotografie dell’ing. Lauriola et al.  
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Risanamento di catena lignea 

La parte terminale ammalorata 
della catena è stata sostituita 
con protesi dello stesso legno 

collegata con sistema 
tradizionale a doppio dardo di 

giove.  

Interventi e fotografie dell’ing. Lauriola et al.  
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Rinforzo del nodo puntone-catena con tiranti 
di acciaio di connessione      

L’ancoraggio agli elementi lignei è 
realizzato con angolari incassati 

Interventi e fotografie dell’ing. Lauriola et al.  
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Risanamento del nodo puntone-catena 

Protesi lignea per la testata 
della catena incollata e 

collegata con barre di acciaio 

Protesi lignea dell’intero nodo 
con replica della connessione di 

carpenteria originale 

Interventi e fotografie dell’ing. Lauriola et al.  
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Inserimento di nuovi tiranti in acciaio  

I tondi metallici, messi in 
leggera tensione, assolvono il 
compito della catena lignea 

I dispositivi di deviazione 
consentono l’ancoraggio dei 

tondi in testata 

Il sistema di ancoraggio con 
angolare metallico “raccoglie” 

lo sforzo trasmesso dal 
puntone  

Interventi e fotografie dell’ing. Lauriola et al.  
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